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Con	riferimento	al	requisito	di	regolarità	contributiva,	il	consolidato	orientamento	assunto	sia
dall’Autorità	di	Vigilanza	sui	contratti	pubblici	(parere	n.	23/2009)	sia	dal	giudice
amministrativo	ritiene	che	la	stessa	costituisca	requisito	indispensabile	non	solo	per	la
stipulazione	del	contratto,	ma	anche	per	la	relativa	partecipazione	alla	gara,	con	l’effetto	che
l’impresa	concorrente	deve	essere	in	regola	con	i	relativi	obblighi	fin	dalla	presentazione	della
domanda	e	conservare	tale	regolarità	per	tutto	lo	svolgimento	della	procedura	di	selettiva.	Al
fine	dell’accertamento	dell’inadempimento	contributivo,	non	ha	alcuna	rilevanza	la	semplice
domanda	di	dilazione	o	rateizzazione	formulata	dal	contribuente	(Cons.	St.,	Sez.	V,	24.3.2001,	n.
1706;	Tar	Lazio,	Sez.	II,	19.6.2006,	n.	4814),	mentre	è	pacifico	che	il	momento	in	cui	va
verificata	la	sussistenza	del	requisito	è	quello	della	presentazione	della	domanda	di
partecipazione	alla	gara	con	la	conseguenza	che	l’eventuale	regolarizzazione	successiva	non
potrà	comportare	ex	post	il	venir	meno	della	causa	di	esclusione	(Cons.	St.,	Sez.	V,	23.10.2007,
n.	5575;	Tar	Lazio,	Sez.	III,	11.1.2005,	n.	159).


